
 
 

 

 

 
“La Cooperativa  ha lo scopo di perseguire in forma mutualistica e senza fini di lucro l’autogestione dell’impresa 
che ne è l’oggetto, dando continuità di occupazione lavorativa alle migliori condizioni economiche, sociali e 
professionali, operando nell’interesse generale della comunità alla promozione umana ed all’integrazione dei 
cittadini, attraverso la gestione di servizi socio-sanitari, assistenziali ed educativi. 
La Cooperativa può svolgere la propria attività anche con terzi e in particolare, al fine del miglior conseguimento 
dell'oggetto sociale e degli scopi mutualistici, può avvalersi, sia pure in forma non prevalente, di prestazioni 
fornite da lavoratori non soci.”(estratto da art. 3  dello Statuto). (L.381/1991)” 
 
Andirivieni Società Cooperativa Sociale è una cooperativa di tipo A+B e, a partire dalle proprie origini e dalle 
proprie caratteristiche, si propone come soggetto gestore di servizi Socio Educativi Scolastici e Territoriali, in 
grado di collocare il progetto educativo elaborato nel contesto territoriale di appartenenza, in cui gestisce servizi 
rivolti a minori, disabili, adulti in difficoltà, anziani e più in generale alle famiglie. 
 
Nasce a Rivarolo alla fine del 1995 dall'unione di esperienze e professionalità diverse, maturate nel corso degli 
anni attraverso la realizzazione sul territorio canavesano di una pluralità di interventi di tipo socio - educativo. 
La decisione dei soci fondatori di costituire, in Rivarolo, una Cooperativa Sociale affonda le sue radici in un 
lineare percorso di crescita e riflessione comune, oltre che nella constatazione dell'esigenza di garantire 
incisività all'azione educativa attraverso la professionalità, la conoscenza del contesto territoriale e la continuità 
di intervento. 
 
Profondamente inserita nel contesto socio - culturale canavesano, in cui opera e da cui trae le proprie origini, 
ispirandosi ai valori della solidarietà, della democraticità, dell'uguaglianza e dell'equità, la Cooperativa Andirivieni 
si propone dunque di perseguire l'interesse generale della collettività, stimolando la crescita individuale e 
l'integrazione sociale dei cittadini, con particolare attenzione alle categorie più deboli. Sviluppa 
conseguentemente progettualità legate sia alla promozione dell’agio sia alla prevenzione del disagio. 
 
Nei suoi 30 anni di attività la cooperativa è cresciuta ampliando i suoi interventi e le sue collaborazioni, 
confermando la passione nel lavoro sociale e la volontà di apprendere dalle esperienze maturate e dalle persone 
incontrate giorno dopo giorno. 
Andirivieni svolge la propria attività attraverso interventi socio assistenziali ed educativi finalizzati alla 
promozione del benessere delle persone e della prevenzione di situazioni di rischio. 
Persegue i propri obiettivi fondandol i  sui  p r inc ip i  che  stanno  a l la  base di  un  lavoro  reale d i  re te   
e secondo le modalità proprie dello sviluppo di comunità. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 

SERVIZI DEL SETTORE A 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SERVIZI DEL SETTORE B 

 

 

 

 

 

 

 

 
COS’È ATLANTIDE? 
 
Avviato nel 2016 da ANGSA1 Torino e la scrivente cooperativa in sinergia con i consorzi dei servizi sociali  e dei 
servizi sanitari territoriali dell’ASL TO 4, il progetto offre un percorso formativo rivolto a operatori, genitori, 
volontari che a diverso titolo si occupano di autismo in età adulta, argomento in continua evoluzione sia dal 
punto di vista della riorganizzazione dei servizi che da quello normativo. 
L’interesse per l’argomento e la partecipazione numerosa alla suddetta iniziativa incoraggia il gruppo di lavoro 
ad avviare una progettazione sempre più specifica e mirata pensando alle persone adulte con autismo. Nascono 
così, nel 2018 e 2020 i progetti Atlantide 2 e Atlantide 2.0 i quali, ponendosi in un’ottica di continuità, 
mantenimento, consolidamento ed ampliamento della rete pongono l’attenzione all’occupabilità degli adulti 
con  funzionamento autistico. 
 
 

 
1 Associazione Nazionale Genitori Soggetti Autistici 



 
 

 

Lo spettro include un range di funzionamento molto ampio e questo rende indispensabile formulare sistemi per 
la realizzazione di una rete connessa di servizi rivolti alle persone con autismo e alle loro famiglie in grado di 
operare a diversi livelli di complessità per proporre opzioni di intervento differenziate e adeguate a soddisfare le 
molteplici necessità di destinatari.  
L’opportunità di avere un’occupazione/lavoro è uno degli aspetti prioritari nella presa in carico di ciascun 
individuo adulto come veicolo di autoaffermazione ed autostima. La stabilità della diagnosi di autismo per tutta 
la vita rende questa tappa molto complessa e spesso irraggiungibile. 
TempleGrandin (donna autistica di 55 anni) con una carriera internazionale di successo nell’ambito della 
progettazione di apparecchiature zootecniche sostiene: “Se non avessi il mio lavoro, la mia non sarebbe vita”. 
 
Su questo principio si fonda l’idea progettuale di Atlantide 2 e Atlentide 2.0: offrire la possibilità a 
giovani/adulti  (basso e alto funzionamento) di sperimentarsi in contesti lavorativi o equiparabili a 
seconda delle potenzialità, difficoltà e desideri di ognuno.  
 
Il progetto pertanto si declina nelle seguenti azioni: 

• Formazione in aula per professionisti e familiari sull’importanza del lavoro per le persone con ASD 
(Autism Spectrum Disorder) 

• Attivazione di esperienze occupazionali all’interno di realtà e prassi già radicate sul territorio di competenza del 
progetto e rivolti a giovani autistici a basso funzionamento 

• Sperimentazione di percorsi colti ad accompagnate giovani autistici ad alto funzionamento e Aspergere in 
esperienze di tirocinio all0interno di aziende particolarmente sensibili e disponibili a mettersi in gioco per la buona 
riuscita dell’iniziativa. 

 


